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Un ca ravaggesco a [['Avan a
Le opere d'arte i tal iana cl imi

Alessandro Gori,  Roberta Lapucci

tropical inei

L'intervento dí restauro al quale sí riferisce
l'articolo non è ancora termínato (fig. l; auspi-
chiamo di poter prossimamente presentare ai
lettori, dopo la conclusione dei lavori, una rela-
zione che ne illustri esaurientemente Ie fasi e i
risultati. Pubblichíamo già ora la notizia di que-
sta significativa iniziativa che testimonia l'im-
portante momento di incontro e sollecita ancora
una volta quel concorso di idee che solo può far
crescere la cultura del restauro verso la com-
prensione delle caratteristiche proprie di diverse
aree culturali e geografiche. La Redazione

egti  ul t imi anni i t  programma universi ta-
r io americano di restauro detta Art Cen-
ters Internatíonal di Firenze (SACI), ha

focalizzato la sua attenzione su alcune temati-
che conservat ive Iegate ai  fat tor i  c l imat ic i

avversi  t ipici  dei cl imi detta fascia tropicale.
Questo sia per [a presenza di studenti  suda-
mericani ,  g iapponesi  o f i t ippini  e quindi  per i l
desiderio di  svolgere un diatogo internaziona-
le come è nel nome stesso detta scuola, sia
anche perché icambiament i  c l imat ic i  qual i
[ 'ef fetto serra e i t  ni fro, porteranno, a detta
degt i  scienziat i ,  re [  [asso di  tem po di  una
gen erazione anche l ' l talia a dover affrontare
valor i  elevat i  di  temperatura ed umidítà.

A tal f ine due anni fa è stata firmata una
Convenzione con I 'Universi tà di  Mani la (Fit ippi-
ne) per [a creazione di un centro nazionate di
restauro per i t  Sud-est asiat ico e sono stat i
stabi t i t i  rapport i  con i l  governo cubano per
interscambi cut tural i  tegat i  at to studio det
degrado dell 'arte italiana presente al[ '  Avana.

lobiet t ivo det corso era osservare come
reagisse un'opera eseguita con i materiali ade-

PROGETTI
INTERNAZIONALI

Alessandro Gori,
Roberta Lapucci
Docenti de[['università
americana sACt (Studio Art
Centers InternationaD
fondata nel ry75 a
Firenze, consorziata con
altre università
americane e riconosciuta
dal Ministro degli Affari
Esteri e dal Ministro
det['Università e della
Ricerca Scientifica e
Tecnotogica;

con la collaborazione di:
Rhea Fontaine, Khristine
Jeffcoat, Nora Marosi,
Mike Reichert Steinhauer,
Jennifer Tramutola,
studenti del sncr.

Fig. r -  Anonimo
caravaggesco sici lian o,
San Pietro che risana il
paralitico a[ termine della
prima fase di restauro.
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UN CARAVAGGESCO ALL'AVANA PROGETTI INTERN AZI ONALI

guati al clima europeo quando è sottoposta a namento presso l'Atelier di Restauro dell'Ofici-
fattori microclimatici diversi: a Cuba la tempe- na del Historiador, Palazzo dell'Obra Pia, I'Ava-
ratura è pressoché costante e calda, non scen- na Vecchia (fig. z). Grazie alla sensibilità di
de sotto i ro gradi centigradi in pieno inverno, Eusebio LealSpengler' (fiS. l), i permessi delle
è mediamente sui z5-28 gradi per quasi tutto autorità cubane sono giunti senza alcuna diffi-
I'anno e tocca punte di 3o-4o gradi in luglio e coltà. CosÌ per [a prima volta studenti america-
agosto. fumidità relativa è un fattore ancora ni e cubani hanno potuto studiare insieme
più critico: mediamente è intorno all '8o%. Nei superando barriere politiche e culturali. Al
mesi delle piogge (ottobre-novembre) si aggi- corso hanno partecipato due docenti SAC|,2
ra su valori del 9oolo. cinque restauratori cubani dell'Oficina dell'Hi-

In questa prospettiva, dal z5 aprile al 6 storiador e del Centro Nacional de Conserva-
maggio zooo, si è tenuto un corso di aggior- ciòn Restauraciòn y Museologìa (CENCREM),r .

l-
I Analisiscientifiche Rtsultati
r S.P.: Strato pittorico

Alda Rodriguez Gonzalez, Er = Campione estratto n. 1
Centro Nacional de Conseruaciòn, Restauraciòn y Museologìa Ez = Campione estratto n.2(CENCREM), l'Avana, Cuba

trmlnla Henen l/lartinez E3 : Campione estratto n'3

Labontorio Centnl de Criminalistica (LCC), I'Avana, Cuba E4 : Campione estratto n.4
Analisi stratigrafica mediante microscopia ottica.

llopera anonima San Pietro che risana un paralitico La microfotografia è stata realizzata a 25ox sui campio-
attribuita alla scuola caravaggesca è stata oggetto di anali- ni z (situato fra te dita del paralitico) e 3 (situato nell'o-
si che avevano due obiettivi fondamentali: mero del paralitico: in essi è stato osservato un doppio

-conoscere se i materiali e i procedimenti utilizzati in strato di preparazione.
quest'opera corrispondessero al periodo barocco e speci- La spettroscopia a infrarossi a trasformata di Fourier
ficamente a quetti caratteristici delle opere di questa scuo- mostra i vari livelli:
ta pittorica;
-fornire informazioni ai restauratori in merito ai materiali
tutivi contribuendo alla messa a punto di un adeguato
vento di restauro.
Cam pi on atura dall' opera

Si sono estratti alcuni campioni dall '  opera con [ 'aiuto
di un bisturi motto sotti le, cercando di reatizzare le incisio-
ni in quetle zone in cui esistevano distacchi dello strato
pittorico e che non sarebbero state compromesse con I 'a-
sportazione di essi. Ogni campione contiene tutti gti strati
dat f i lm pittorico alla preparazione.

Mediante it microscopio stereoscopico binocutare cia-
scun campione è stato suddiviso in due part i ;  una si  è ut i-
l izzata per lo studio detta sovrapposizione degti  strat i
(stratigrafia) mediante microscopia etettronica a scansione
con microanalizzatore a raggi X (SEM-EDX); l'altra parte si
è usata per [ 'anal is i  del ta composiz ione elementate
mediante spettrometr ia ad emissione atomica e per la
determinazione del t 'aggtut inante detta preparazione
mediante spettroscopia a infrarossi a trasformata di Fou-
rier (FTIR).
Tecniche di analisi

Sono stati utilizzati i seguenti metodi di indagine:
microscopia ottica: ingrandimenti (tz5x-6zSù
Prove microchimiche per determinare la presenza det

piombo e del l 'ot io essiccat ivo.
Spettrometria a emissione atomica.
Microscopia elettronica a scansione abbinata a[ microa-

nalizzatore di raggi X.
Spettroscopia a infrarossi a trasformata di Fourier.

Er- lmprimitura detta tela con colla animale.
costi- Ez e E3- Doppio strato di preparazione. Lo strato più
inter- interno (Ez) contiene colla.

S.P. ll colore nero con pigmenti rossi è formato da car-
bonato di calcio, nero organico, pigmenti di terre che con-
tengono una bassa proporzione di pirite e bianco di t ita-
nio (zona di ritocco pittorico) aggtutinati con otio essicca-
tivo.

Conclusioni
llopera presenta:
Un'imprimitura bianca a base di carbonato di calcio e

col la.
Due strati preparatori di colore bruno rossastro ottenu-

to con pigmenti a base di terre.
Lo strato sottostante contiene colla e otio; iI soprastan-

te solo olio. Per entrambi la carica inerte è sempre carbo-
nato di calcio.

La presenza di col la nel campione n. 2 si  deve a due
ca use:

-Penetrazione proveniente dalto strato di  col la con i t
quale è stata preparata [a tela prima delt ' imprimitura.

-Penetrazione di colla prodotta da una rintelatura reatiz-
zata sull'opera in un precedente restauro.

I t  bianco impiegato dal l 'art ista è bianco di piombo.
lI colore dell ' incarnato nell 'omero deI paralit ico è stato

realizzato mediante mescolanze di pigmenti di bianco di
piombo, carbonato di catcio, terre (ocre) ricche di ossido di
ferro, porpora e verderame (acetato basico di rame) la cui
formula è Cu (CzHf Oz)'2CI(OH)'.
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nove studenti  dei qual i  metà erano americania
e metà cubani.s

sponsor pr incipale del l ' in iziat iva è stata ta
Aireurope, compagnia aerea di Lupo Rattazzi,
principale vettore verso I ' isola di Fidel castro,
che trasporta ogni anno oltre 36o.ooo turisti
i tat ian i .

I t  corso ha focal izzato l 'at tenzione sul
restauro di un dipinto, san pietro che risana
un paralitico, eseguito da un anonimo cara-
vaggesco sic i l iano del la cerchia di  Alo nzo
Rodriguez,6 fra i l 163o e iI ú4o (fig. r).

La provenienza originale del dipinto è colte-
gata al  f iorente commercio con i l  Nuovo
Mondo che aveva luogo a siviglia, città ricca di
opportunità di  nuovi mercat i  nel la pr ima metà
del seicento. Furono infatt i  molt i  i  pi t tor i  del la
spagna e dei Vicereami spagnol i  (per i t  dipinto
in esame si fa riferimento alla sicil ia) che íncre-
mentarono la produzione di opere rel igiose a
carattere speculativoz da esportare nei mona-
ster i  del le colonie spagnole in America.

Generalmente non viaggiavano i  quadri  più
diff icit i da interpretare e di più alta quatità; si
mirava a un pubbl ico di non intenditor i  e si
considerava i l  r ischio def la perdita o del dan-
neggiamento dei dipint i  in un mare lontano,
poco conosciuto e infestato da pirati e corsari.

Particolarmente forte ner sud America era
I'ordine della Mercedes (tegato ai domenica-
ni), fondato a Barcellona nel rzrg (totta per la

r iconquista del la spagna dai Mori) .  La cano-
nizzazione det loro fondatore, pietro Nolasco,
avvenuta nel  t628, causò ra r ichiesta nel
lustro successivo, di  molt i  dipint i  con san pie-
tro come soggetto pr incipale, tra cui que[o in
esame.

Net xlx secolo quest opera era ubicata neI
convento di san Augustìn, l 'Avana vecchia,
dove era r imasto f ino al rg3o quando i l  con-
vento venne soppresso e distrutto. l t  dipinto
passò quindi  a l  Museo Nacionat de Belas
Artes,  r€centemente r iaperto a segui to di
restauri ;  la tela è attualmente visibi le, ma in
temporaneo deposito, presso ra chiesa di san
Fran cesco.

Durante te due sett imane di corso si  è pro-
ceduto a una r icognizione diagnost ica prel imi-
nare: le anal is i  scient i f iche effettuate dat cEN-
cREMs sono state di  grande aiuto per la def i-
nizione del le sostanze componenti  [a prepara-
zione e lo strato pi t tor ico del l 'opera studiata.
A seguito delte pr ime valutazioni e di  una l ieve
pul i tura pret iminare si  è deciso di effettuare
una ser ie di  test ,  at t i  a determinare quale
potesse essere i l migliore adesivo per [a rinte-
latura det dipinto. La considerazione di questo
problema è stata infatt i  i t  nucleo centrale det
dibatt i to che ha animato i t  corso. I  precedenti
esperimenti  effettuat i  s ia negl i  anni cinquanta
su quest 'opera, che negl i  anni ottanta su altr i
dipint i  con co[[e di  natura organica (animal i)

Fig. z - [Avana Vecchia,
Palazzo dell'Obra pia,
sede del Laboratorio,
cortile ínterno.
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Fig.  l -EusebioLeal
Spengler, Roberta
Lapucci, Alessandro Gori.

avevano fornito esiti oltremodo negativi pro-
pr io in funzione del  c l ima caldo-umido: [e con-
seguenze erano state in prevalenza attacchi di
agent i  b io logic i ,  r igonf iament i  det t 'adesivo,
tensioni  in idonee detta te la,  fenomeni di
decoesione. Ul ter ior i  esper iment i  ef fet tuat i
negti  anni Novanta con adesivi  sintet ic i  (Ptex-
toI B5oo e Plexisol) avevano mostrato subito
probtemi di scarsa aderenza e breve durata.

Due anni  d i  tempo sono stat i  concordemen-
te r i tenut i  un lasso di tempo suff ic iente per

valutare se i nuovi test effettuati su dei cam-
pioni di  prova con gt i  adesivi  al la f iorent ina da
noi propost ie forn issero una ten uta tate da
giust i f icare una futura loro appticazione sul
quadro caravaggesco.

Siamo pertanto in attesa di tornare al[ 'Ava-
na nel  2oo2, in occasione detta set t imana
detla cuttura i tal iana, p€r ul t imare te operazio-
ni  d i  foderatura,  d i  ut ter iore pul i tura,  d i
restauro pittorico e di verniciatura finale det-
[ 'o pera.
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Note

'Histor iador de la Habana. F.
Bonazzoli, I restauratori fiorentini
conquistano Fidel, ín "Corriere della
Sera", z3/4/zooo, p. 33.

'  Roberta Lapucci  e Alessandro
Gori.

3 Lidia Pombo Ruiz,  Angel  Bet lo

Romero, Rafael  Ruiz Pina, Leandro

Gri l lo Rodr iguez, )uan Carlos Bermejo

Puig.
o Mike Reichert  Steinhauser,  Jenni-

fer Tramutola, Nora Marosi, Rhea Fon-

taine, Khristine Jeffcoat.
s Oltre agl i  student i  hanno parteci-

pato al  seminar io var i  speciat ist i

de[ [e diverse ist i tuzioni  locat i ;  pertan-

to si è preferito fornire in questa nota

un etenco per ente di  appartenenza:
per I 'Of ic ina de [ 'Histor iador:  Yanin

Hernandez Gonzalez;  per i l  Museo

Nacional  de Belas Artes:  Roberto

Alvarez e Boris Morejon; per i[ Cen-

crem: Ana Cepero, Zaida Sarol Cepe-

ro,  Amer Campos Pr ieto,  Circe Avi la

Torres, Aida Rodriguez Gonzalez.
u Alonzo Rodriguez, pi t tore cara-

vaggesco messinese, def in i to dal le

font i  i l  "Carracci  del la Sic i l ia" ,  per i l

suo natural ismo classicheggíante e

raf faet lesco. Nato nel  1578 e morto

nel  1648. Presente a Roma nel  16o6,

si distanzia dal Caravaggio intorno al
r6ry per "certi riflessi spagnoleggian-
ti"; ebbe una f iorente scuola e botte-
ga nel l 'ambito del le qual i  è at tuat-
mente or ientata la mia r icerca (F.
Campagna Cicala, lntorno all'attivítà
del Caravaggio in Sicíl ia. Due
momenti del Caravaggismo siciliano:
Marío Minniti e Alonzo Rodriguez, in
Catalogo mostra: Caravaggio in Sici-
/ia, Siracusa (Palermo), 1984, pp. 1o1-
t44 e M. Marini, Alonzo Rodrîguez
"stimato principe de' siciliani pittori".
Un contributo alla sua conoscenza, tn
Quaderni  del l ' ls t i tuto di  Stor ia del-
l 'arte medievale e moderna, Facoltà
di Lettere e Filosofia, Università di
Messina, r98t, nn. 5-6, pp.33-38.

' D. Kinkead, luan de Luzòn and
the Sevillian Painting trade with the
New World in the second half of the
XVll century, in "Art Bulletin", 66,
t984, pp. 303-312.

u Si  r ingrazia Ia diret t r ice Ana
Cepero Acan per le analisi relative a

n. 5 campioni, si veda i[ box Analisi
scientifiche.

'g Abbiamo incol lato porzioni  d i
tela di l ino anversa e di tela polieste-
re con tre adesiv i :  pasta d 'amido,
pasta d 'amido con ro% di  Pr imal
4C33, pasta fiorentina.

[uso di  cera e resina, in questo
caso, non è stato ritenuto opportuno
sia per la necessità di utí l izzare una
temperatura piut tosto elevata per
sciogl iere Ia cera,  s ia per i l  for te
aumento di  peso che essa avrebbe
comportato per un dipinto di grandi
dimensioni, sia perché [ 'acidità della
cera avrebbe attaccato il retro detla
tela, sia perché si sarebbe provocato
un cambiamento dett ' indice di r i frazio-
ne della tela e della preparazione e
quindi  uno scur imento generale del-
I 'opera, sia per [a natura stessa del
dipinto (preparazione grossa e tela
spessa) che avrebbe beneficiato di
maggiori vantaggi datl 'uso dell 'umi-
dità piuttosto del calore.
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